
AGOSTO - SETTEMBRE 2023 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 27 AGOSTO verde

XXI Domenica del Tempo Ordinario – A
Liturgia delle ore prima settimana

Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20
Signore, il tuo amore è per sempre

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA  AL GIRONE

LUNEDÌ 28 AGOSTO bianco

S. Agostino (m) 
Liturgia delle ore prima settimana

1Ts 1,1-5,8b-10; Sal 149; Mt 23,13-22
Il Signore ama il suo popolo

«Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose
Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio

vivente». ».
MT 16,14

MARTEDÌ 29 AGOSTO rosso

Martirio di S. Giovanni Battista (m)
Liturgia delle ore propria

Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDÌ 30 AGOSTO verde

Liturgia delle ore prima settimana

1Ts 2,9-13; Sal 138; Mt 23,27-32
Signore, tu mi scruti e mi conosci

Ore 09.30: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDÌ 31 AGOSTO verde

Liturgia delle ore propria

1Ts 3,7-13; Sal 89; Mt 24,42-51
Saziaci, Signore, con il tuo amore

Ore 09.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDÌ 1° SETTEMBRE verde

Liturgia delle ore prima settimana

1Ts 4,1-8; Sal 96; Mt 25,1-13
Gioite, giusti, nel Signore

Ore 09.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 2 SETTEMBRE verde

Liturgia delle ore prima settimana

1Ts 4,9-11; Sal 97; Mt 25,14-30
Il Signore viene a giudicare i popoli con rettitudine

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 3 SETTEMBRE verde

XXII Domenica del Tempo Ordinario – A
Liturgia delle ore seconda settimana

Ger 20,7-9; Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27
Ha sete di te, Signore, l’anima mia

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA  AL GIRONE

AVVISI



XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A

Beato Columba Marmion (1858-1923)

abate

Ex fide vivit (trad. cb© evangelizo)

Fissare Cristo in cuore con la fede
Dio si presenta a noi come oggetto di fede, soprattutto nella persona di Gesù Cristo. Vuole che 
crediamo fermamente che il figlio nato da Maria, l'operaio di Nazareth, il Maestro in lotta coi 
Farisei, il crocifisso del Calvario è veramente suo Figlio, uguale a lui, e che l'adoriamo come 
tale. Stabilire fra gli uomini la fede nel Verbo incarnato è la grande opera che Dio si è proposta 
nell'economia della salvezza (cfr. Gv 6,29). Nulla può rimpiazzare questa fede in Gesù Cristo, 
vero Dio consustanziale al Padre e suo Inviato. E' la sintesi di tutte le nostre credenze, perché 
Cristo è la sintesi di tutta la rivelazione. 

(...) La vita della Chiesa suppone in tutto e sempre l'adorazione del suo divino Sposo. Al mondo
che lo nega e non lo riconosce, lei ripete senza posa con S. Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio di 
Dio vivente" (Mt 16,16). Questa forte visione della fede, che attraversa il velo dell'umanità di 
Cristo e affonda nelle profondità della sua divinità, manca a molte menti. Vedono Gesù, lo 
toccano, ma, come le folle della Galilea, con sguardo puramente esteriore, superficiale, che 
non cambia l'anima. Per altri, al contrario, Gesù si trasfigura; la grazia illumina la loro fede nella
sua divinità. Per loro Gesù è il sole di giustizia; supera ogni bellezza della terra, e la sua visione
rapisce a tal punto il loro cuore che nessun' altra attrazione può più separarli dal suo amore. 
Possono dire con S. Paolo: "Io sono persuaso che né morte né vita, ... né alcun'altra creatura 
potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore" (Rm 8,38). 

Una tale fede fissa veramente Cristo nel cuore. Non è una semplice adesione della mente; 
comporta l'amore, la speranza, la consacrazione totale di sé a Cristo per vivere della sua vita, 
partecipare ai suoi misteri, imitare le sue virtù. 
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